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ranno tutti i bambini in una sorta di gara
finale, chiamata in onore di Da Vinci
"Leoimpiadi". L'ultima fase sarà quella
più prettamente culturale: non solo de-
tenuti e bimbi parteciperanno all'edizio-
ne estiva di Giochi Ducali, ma potranno
anche visitare la mostra Leonardiana e
il Mulino di Mora Bassa per poter cono-
scere ancora meglio la poliedricità del
genio leonardiano. "Abbiamo dato la
possibilità per chiè un genitore detenu-
to di "riscattarsi" e fare qualcosa per i

bambini - spiega il direttore del carcere
Davide Pisapia - non ha senso restituire
alla società un detenuto che sappia solo

ri. ll progetto, che ha gia visto la realiz- lavorare, deve anche saper stare in so-
zazione di due "prototipi" dei giochi da cietà, per questo la cultura è importan-
tavolo, è ora passato alla fase dei giochi te". Entusiasta anche Sabrina Pelinà,
di movimento, sempre progettati dai collaboratrice del dirigente scolastico
carcerati seguiti dagli istruttori del Pool Massimo Camola: "ll progetto ci piace:
Vigevano Sport. I giochi, una volta com- si parla di giochi, di sport, sono cose che
pletati e presentati a scuola, coinvolge:,-Ianno parte della vita dei bambini".

VIGEVANO VI GEVAil[I
CON AGLI, "DADI DUCALI" E SOclETÀ FOTOGRAFICA

I detenutiinventano
un Soco per i bambini

VIGEVAN0. Associazioni, cul-
tura, carcere, scuola e sport:
guegti qono g-li "attrezz? per
Leoingro co, il progetto cultu-
rale ludico sportivo legato a
Leonardo daVinci. Il circolo
Acli Dalmazio Verlich insie-
me all'associazione "Dadi du-
cali" e alla Società fotografi-
caVigevano è entrato nel car-
cere dei Piccolini dove ha
chiesto a una ventina di dete-
nuti di inventare un gioco
adatto a bambini di 10 anni,
iltuttoispirato aleonardo. 

-

..LAcli guidato da Giusep-
pe Vullo - ha spiegato Daù-
de Pisapi4 dirertore del casa

di redusione - sta portando
avanti diverse iniziative in
carcere>>.

...,Abbiamo driesto ai 20 de-
tenuti di inventare un gioco -
ha spie gato Alessandr6 Bres-
sanelli, di "Dadi duca1i". - La
partecipazione è stata alta.
Saranno 75 bambini delle
quinte della scuola Vidari a
dirci se abbiamo lavorato be-
lsÌ: .oA mlggio - ha aggiunto
Vullo - i detenuti sfid-eraruro
i bambini nei giodri da loro
inventati". Tutto il lavoro ver-
rà documentato dalla Socie-
ta fotograficu Ur8.*o§;;.

Toble gomes preporoti doi corceroti dei Piccolini per i bombini del Vidori

Leoingioco: impor0re divertendosi grozie 0i delenuti
I n nome di Leonardo, i detenuti co-
I struiscono igiochidatavolo per ibam-
I bini delle scuole. Sono Acli Vigevano,
Dadi Ducali Società Fotografica Vige-
vanese, Città ldeale, Rete Cultura e
I'amministrazione della casa circonda-
riale isoggetti coinvolti in "Leoingioco"
proposta cultural-ludico-sportiva in atto
dallo scorso novembre e che, a livellidi-
versi, vede partecipare un gruppo dide-
tenuti e i bimbi delle tre quinte del Vidari.
L'iniziativa ha il duplice scopo di pro-
muovere la partecipazione e l'inclusio-
ne alla vita sociale e difavorire l'approc-
cio storico, artistico e scientifico a Leo-
nardo da Vinci: per costruire e prepara-
re igiochidatavolo che saranno poisot-
toposti ai giovani scolari i carcerati han-

;no prima dovuto "prepararsi" su due
lagili libriditesto sulgenio toscano e sul

Iterritorio lomellino, gli stessi testi che

lsaranno poi letti daglistudentidel Vida-
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I Un progetto di itrcksiotts eJormozionc cltr- coinuolge 2O deterurti e 75 alunni delln Vidrrri

t Le sfide xrronno cutturqll tudico e sprtiue: a maggio si disputeranno le "Leonpiadi" ,,* I

che si inserisce nelle ce-
lebrazioni per i 500 anni
dalla morte del Genio di
Vinci, è stato organiz:zato
dal circolo Acli 'Dalma-
zio Verlich di Vigevano e
Aval, con la collaborazio-
ne di moltissimi enti e as-
sociazioni della città, da
Fondazione Cariplo a Re-
te Cultura, dal Pool Vige-

vano Sport a Dadt Duca-
li, la Società Fotografica
Vigevanese e l'associazio-
ne culturale "La città du-
cale". La fondazione Co-
munitaria della provincia
di Pavia ha erogato un fi-
nanziamento di 3 mila eu-
ro, consentendo I'acquisto
del materiale didattico.
Le attività sono state av-

viate a novembre: i dete-
. nuti, dopo aver visto lo

sceneggiato Rai'[a vita di
I-eonardo da Vinci", han-
no partecipato a una serie
di incontri con gli esperti,
visionando diverso mate-
riale e iniziando arealia-
zare i prototipi di alcuni
giochi in scatola e di mo-
vimento che, una volta

IN OCCASIONE
DELLE
CELEBRAZIONI
DEI 5OO ANNI

Martedi è stato
presentato il progetto
"Leolngloco". La Socletà
Fotograflca Vlgevanese
sta documentando con
fotogfafle e vldeo tutte
le fasl del progetto,
che vede ll colnvol§mento
dl 2O detenuti
e dl 75 alunnl della Vldarl

perfezionati, saranno te-
stati dagli stessi alunni
della primaria Vidari. uÈ
un'iniziativa importante
- ha sottolineato il diret-
tore della casa di reclu-
sione di Vigevano Davide
Pisapia - perché permette
al detenuto di inserirsi in
un contesto sociale. Non
dimentichiamoci, inoltre,

che tra i detenuti ci sono
molti padri: questo pro-
getto dà la possibilità di
riseattarsi, permettendo
loro di realiq,zare qualcosa
che andrà a beneficio dei
bambini. Posso testimo-
niare che la loro parteci-
pazione a questa iniziativa
è stata entusiasmante».
Ttrtto il percorso sarà do-
cumentato dai volonta-
ri della società fotografi-
ca vigevanese, che stan-
no seguendo ogni fase
del progetto. Nel mese
di magglo saranno orga-
nizzate anche delle 'Le-
onpiadi" che, in momen-
ti diversi, coinvolgeranno
sia $i alunni della Vidari
sia i detenutl: tra le sfide
la Leo-tombola, la Leo-
staffetta, il Leo-afo. Ver-
ranno inoltre realizzate
visite guidate al mulino
di Mora Bassa e a Leo-
nardiana. I siochi da ta-
volo realiz,zati dai detenu-
ti saranno infine presen-
tati a giugno durante I'e-
vento organizzato dall'as1
sociazione Dadi O""*i.r.l

Qui si gioca nel nome di Leonardo
VIGEVAI{O - Stare al gio-
co per mettersi in gioco
nel nome di Leonardo da
Vinci. È un'entusiasman-
te iniziativa quella che
sta coinvolgendo 20 de-
tenuti in regime di me-
dia sicurezza della casa
di reclusione di Vigevano
e 75 alunni delle tre clas-
si quinte della scuola pri- '

maria Vidari.
«Si tratta di un progetto -
ha spiegato Luigi Chiesa
- di carattere culturale,
ludico e sportivo. Da una
parte si darà arragaz,zila
possibilità, attraverso il
gloco, di conoscere la vi-
ta e le opere di Leonar-
do, dall'altra si potranno
a'wicinare ad alcuni pro-
blemi del territorio, ad e-
sempio quelli legati alle
tematiche ambientalir.
Gli obiettivi di "Leoin-
gioco: Leonardo in gioco
sport" sono molteplici, e
comprendono l'inclusione
e la partecipazione alla vi-
ta sociale attraverso labo-
ratori ludico-educativi, sia
con giochi da tavolo sia in
movimento. Il progetto,


